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I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle 21 , l ' U n i t à / mercoledì 15 novembre 1978 

Il Consiglio generale dei metalmeccanici rinnova l'impegno di lotta per il lavoro e lo sviluppo 

Appuntamento a piazza del Plebiscito 
Sono 70.000 i lavoratori interessati, nel Napoletano, al rinnovo contrattuale - Un rapporto non episodico con i disoccupati - La relazione di 
Boriello e l'intervento di Pio Galli, segretario generale della FLM - Domani cortei in città e poi discorsi di Lama, Macario e Manfron 

Allo sciopero generale di domani parteciperanno I lavo-
ratori di tutte le categorie dell'industria, dell'agricoltura e 
dei servizi: i portuali, i dipendenti della scuola, docenti e 
non docenti, i giovani disoccupati Iscritti alle leghe, han­
no aderito I bancari, I lavoratori del commercio e del tu­
rismo, quelli dei trasporti. I mezzi ATAN e gli altri traspor­
t i pubblici rimarranno fermi dalle 10 alle 12,30. I ferrovieri, 
pur aderendo allo sciopero, non sospenderanno il lavoro. 
I lavoratori delle aziende dell'acqua, del gas e dell'ENEL 
assicureranno i servizi essenziali e le squadre di turno agli 
Impianti. Le modalità e gli orari di astensione dal lavoro 
di varie categorie saranno decise provincia per provincia. 

A piazza Plebiscito, dove si concluderà la manifestazio­
ne regionale indetta dalla federazione CGIL , CISL, U IL , 
confluiranno due cortei. Uno di essi partirà da piazza Man­
cini dove si concentreranno I lavoratori delle zone centrali 
e orientali di Napoli, quelli provenienti dal resto della pro­
vincia, e le delegazioni da Caserta. Benevento, Avellino; 
mentre i lavoratori del porto e quelli che arriveranno dal 
Salernitano si ritroveranno a piazza Nolana per unirsi agli 
altri all'Incrocio del corso Umberto. L'altro corteo partirà 
da piazza Amedeo dove si raccoglieranno i lavoratori di Poz­
zuoli, Baqnoli e della zona Flegrea, quelli di Fuorigrotta, 
Vomero, Posillipo e delle altre zone occidentali della città. 

Da tutte le province arriveranno a Naooll decine di pull­
man che sono stati già allestiti. Dal Salernitano oltre ai 
pullman che partiranno dalle principali zone della provin­
cia ci sarà anche un treno speciale che si muoverà da Bat­
tipaglia alle 7,14, fermerà alle stazioni di Pontecaqnano. 
Salerno, Cava del Tirreni, Nocera, Paqani, Angrl, Scafati 
e giungerà a piazza Garibaldi alle 8.30. 

All'uscita dell'Autostrada e in altri punti strategici II ser­
vizio d'ordine del sindacato indicherà I percorsi e darà tut­
te le informazioni necessarie. 

NOLA — Preoccupazioni per il concorso 

Come saranno assegnati 
i 33 posti all'ospedale ? 
NOLA — Ormai pare che an­
che quest'ultimo concorso al­
l'ospedale civile « Santa Ma­
ria della Pietà » stia per di­
ventare una farsa. Domani, 
infatti, iniziano le prove di 
va concorso per 33 posti di 
operai ausiliari bandito dal 
commissario straordinario 
dell'ospedale, dott. Masi. Le 
preoccupazicni sul fatto che 
anche questo concorso possa 
diventare solo una manovra 
di copertura per assumere 
persone legate all' ambiente 
DC di Nola, sono di vecchia 
data. 

La cosa ha suscitato le 
proteste delle forze politiche 
e dei sindacati degli ospe­
dalieri che hanno chiesto an­
che l'intervento delia magi­
stratura affinché il concorso 
avvenga nella più completa 
correttezza. L'attuale com­
missario straordinario suben­
trò al consiglio di ammini­
strazione circa un anno fa 
dopo che lo stesso consiglio 
fu sciolto dall'assessorato al­
la Sanità della Regione. La 
commissione di inchiesta che 
portò al commissariamento 
dell'ospedale rilevò moltissi­
me irregolarità nella gestio­
ne dell'ente ed in particolare 
lo stato di abbandono di al­
cuni reparti dell'ospedale. 

Immediatamente il PCI as­
sieme alle altre forze poli­
tiche democratiche chiese che 
su tutta la vicenda fosse fat­
ta piena luce e che si garan­
tisse funzionalità e efficien­
za a tutta la gestione del­
l'ospedale. Anzi in un incen­
tro a giugno ccn le forze po­
litiche cittadine (significati­
va mnnte la DC non si pre­
sentò) il dott. Masi si im­
pegnò a rispettare le volon­
tà dei partiti e soprattutto 
a rimettere ordine in quei 
settori dell' amministrazione 
dell'ospedale dove erano sta­
ti riscontrati gli illeciti del 
vecchio consiglio di ammini­
strazione. 

Tuttavia le cose fino a que­
sto momento non sono an­
date in ouel senso, per cui 
il dott. Masi ha quantome­
no tradito la sua « parola 
d'onore ». Ecco allora che ne­
gli ultimi due precedenti con­
corsi (il primo per 8 dattilo­
grafi, il seccndo per 16 ope­
rai sDeci.-»Ii77ati) i nomi dei 
vincitori hanno destato mol­
te perplessità nei concorren­
ti esclusi che hanno solleci­
tato anche un'inchiesta am­
ministrativa. 

E' chiaro a questo punto 
che per il concorso di doma­
ni la questione è tornata a 

farsi scottante, anche perché 
la nomina del dott. Masi, a 
quanto pare, sta per scadere. 
Intanto il PCI ccn un mani­
festo pubblico ha chiesto il 
rigoroso rispetto delle nor­
me che regolano i concorsi. 

Aversa: giovane 
picchia la madre 

65enne e la riduce 
in fin di vita 

AVERSA — Colto da un'im­
provvisa crisi di follia ha per­
cosso la madre. Maria Gio­
vanna Ragozzino di 63 anni, 
che ha riportato ferite gravi 
e giace In f in di vita all'ospe­
dale civile di Aversa. L'allu­
cinante, quanto assurdo, epi­
sodio è avvenuto l'altra sera 
a Casaluce. un centro a po­
chi chilometri da Aversa. 

Giovanni Di Martino, un 
bracciante di 25 anni ha fat­
to ritorno a casa e si è mes­
so a mangiare come ogni se­
ra. Per una discussione nata 
da un nonnulla madre e f i ­
glio hanno litigato ed ad un 
certo punto della discussione 
Giovanni Di Martino ha af­
ferrato un bastone ed ha 
percosso violentemente la 
madre. 

Le urla della donna hanno 
richiamato l'attenzione dei vi­
cini che sono intervenuti. I l 
bracciante venticinquenne ò 
fuggito e la donna è stata 
trasportata in ospedale dove 
i sanitari le hanno riscon­
trato contusioni per tutto il 
corpo e la lesione di alcuni 
organi interni. Subito dopo 
il ricovero di Maria Giovan­
na Ragozzino in ospedale. I 
carabinieri di Aversa. coman­
dati dal capitano Caqnazzo, 
hanno cominciato le ricerche 
del feritore, ma fino ad ora 
di lui non è stata trovata 
traccia. 

Giovanni Di Martino e sta­
to ricoverato più volte all' 
ospedale psichiatrico S. Ma­
ria Maddalena di Aversa. Pri­
ma di assalire la madre era 
stato già protagonista di al­
tr i episodi di violenza. Ma 
negli altri casi. Giovanni Di 

i Martino era stato fermato 
dai presenti e non aveva po­
tuto procurare gravi danni 

I alle persone assalite. 

PICCOLA CRONACA 
IL G I O R N O 

Oggi mercoiedi 15 novembre 
1978. Onomastico: Leopoldo 
(domani Edmondo). 

FARMACIE N O T T U R N E 

Chiaia • Riviera: vU Car­
ducci 21; riviera di Chiaia 
77; via Merselhna 148. San 
Giuseppe • S. Ferdinando: 
via Roma 348. Montecalvario: 
piazza Dante 71. Mercato -
Pendino: piazza Garibaldi 11. 
S. Lorenzo - Vicaria: S. Gio­
vanni a Carbonara 83; sta­
zione centrale corso LLucci 5; 
calata Pente Casanova 30. 
Stella - San Carlo Arena: 
via Foria 201; via Materdei 
72: corso Garibaldi 218 Colli 
Aminei: Colli Amine! 249 Vo­
mero Arenella: via M Pisci-
celli 138: via L. Giordano 144; 
•zia Merliani 33; via D Fon-
rana 37. via Simme Martini j 
30. Fuorigrotta: piazza Mar-
*'Ant«n:o Colonna 21 Soc-
cavo: via Epomeo 154. Poz-
uoli: cor-o Umberto 47. Mia-

no - Secondigliano: corso Se-
ondidiano 174. Posillipo -

Bagnoli: via L. Siila 65 Pog-
lioreale: via Stadera 139 Pon­
ticelli - Pianura: via Provin­
ciale 18 Chiaiano - Maria-
iella • Piscinola: S. Maria a 
Dubito 441 - Chiaiano. 

FARMACIE D I T U R N O 

Chiaia • Riviera: via Chiaia 
153: corso Vitt. Emanuele 122; 
vìa Mergellina 196. Posillipo: 

via Posillipo 84; via Manzo­
ni 215. S. Ferdinando: via 
S. Lucia 60; S. Anna di Pa­
lazzo I. Montecalvario: via 
Speranzella 173; via Tarsia 6. 
S. Giuseppe: via Cervantes 
56. Avvocata: via F.M. Im­
bruni 93; via Ventaglieri 13. 
S. Lorenzo: via Foria 68. Vi­
caria: corso Garibaldi 103; 
corso Garibaldi 265; via Ge­
nova 27. Mercato: via C. Ca­
paccio 9; corso Umberto 172. 
Pendino: via G. Sa va rese 75. 
Stella: via Materdei 72; San 
Severo a Capodimonte 31. 
S. Carlo Arena: calata Capo-
dichxio 123; via Guadagno 
33; via Verg:ni 63. Vomero -
Arenella: piazza Vanvltelli 
17; via Tino da Camaino 20; 
via Ciiea 120; via P. Castel­
lino 165; via G. Gigante 184. 
Colli Aminei: via Pietra val­
le l i ; via Nuova San Rocco 
60. Fuorigrotta: via Canteo 
21; via Cinzia Parco S. Pao­
lo 44 Porto: via Depretis 
135. Poggioreale: via N. Pog-
gioreale 21, piazza Lo Bian­
co 5. Soccavo: via Epomeo 
489. Pianura: via Provincia­
le 18. Bagnoli: Campi Fle-
grei. Ponticelli: via Ottavia­
no. Barra: piazza De Fran-
chis 3». S. Giovanni a Teduc-
cio: corso San Giov. a Te-
duccio 909. Miano: cuna Ca-
podichino 4. Trav. 35. Secon­
digliano: corso Secondiglia­
no 174. Chiaiano • Marlanel-
la • Piscinola: corso Napoli 
25 • Marianella. 

Dieci anni dopo l'autunno 
caldo, i metalmeccanici na­
poletani. la « punta di dia­
mante » delle lotte operaie. 
ritornano all'offensiva. E* una 
ripresa dell'iniziativa operaia 
basata su una strategia ge­
nerale che punta all'occupa­
zione a Napoli e nel Mozzo-
giorno. e che fa della que­
stione meridionale il punto 
cardine di tutta la elaborazio­
ne del movimento sindacale. 

Questa la « fotografia » del 
dibattito che si è sviluppato 
ieri per l'intera giornata al 
Consiglio generale unitario 
della FLM di Napoli, riunitosi 
alle nuove Terme di Castel­
lammare di Stabia. Alla pre­
senza di oltre un centinaio di 
delegiti. in rappresentanza di ,' 
fabbriche piccole e grandi, 
ha concluso i lavori Pio Galli, 
sagretario generale della Fe­
derazione 

All'ordine del giorno dei 
Consiglio generale vi era il 
tema del rinnovo del contratto 
di lavoro che nel napoletano 
riguarda oltre 70 mila addet­
ti. « Eppure ad un dibattito di 
un'attualità così stringente — 
ha commentato con disappun­
to Eduardo Guarino, segreta­
rio provinciale della FLM — 
non ha partecipato alcun di­
rigente né provinciale né re­
gionale della federazione Cgil-
Cisl-Uil ». Come intendono. 
dunque, i metalmeccanici so­
stenere questa battaglia a Na­
poli per i rinnovi, che non 
sarà né semplice né sconta­
ta? Innanzitutto caratterizzan­
do la scadenza dei contratti 
come un ulteriore momento — 
e se si vuole anche più inci­
sivo — della lotta per creare 
a Napoli e più in generale nel 
Mezzogiorno maggiore occupa­
zione. 

« il rinnovo contrattuale — 
ha detto nella relazione intro­
duttiva Antonio Borriello — va 
visto come uno dei momenti 
qualificanti per affermare una 
nuova politica economica, im­
perniato soprattutto su un di­
verso reperimento ed un uso 
nuovo delle risorse disponibi­
li. con un'articolazione diver­
sa delle politiche delle Parte­
cipazioni statali e delle finan­
ziarie meridionali, con una 
reale programmazione settore 
per settore ». Il primo appun­
tamento di questa * nuova sta­
gione di lotte » è senza dubbio 
lo sciopero generale della 
Campania. « Uno sciopero del 
sud e per il sud» come lo 
ha definito Pio Galli. 

Il Segretario generale della 
FLM ha sottolineato con for­
za che « non va oscurata la 
linea dell'EUR, che era e re­
sta una svolta nella politica 
economica e industriale del 
Paese e che rappresenta una 
scelta per uno sviluppo pro­
grammato. per avviare il su­
peramento dello squilibrio tra 
Nord e Sud. per dare risposte 
reali ai problemi della occu-
azione e del Mezzogiorno ». 

Proprio i metalmeccanici 
nel recente dibattito politico 
e sindacale, sono stati e sot­
to accusa » per essersi pro­
nunciati a favore della ridu­
zione progressiva dell'orario 
di lavoro: una scelta — se­
condo alcuni — che si allon­
tanerebbe dalla strategia del­
l'EUR, e che — nella stessa 
FLM — ha suscitato un con­
fronto serratissimo. « Avere 
evitato il rischio di una divi­
sione al nostro interno — è 
stato detto a Castellamma­
re — conservando integra 
quell'unità che ci ha fatto 
forti anche nei momenti in 
cui abbiamo dovuto subire i 
contraccolpi della crisi della 
strategia della tensione, non 
è cosa di poco conto ». 

« Quanto poi alle incompa­
tibilità delle scelte contrat­
tuali con il documento vo­
tato all'EUR — è stato ag­
giunto — bisogna intendersi. 
Per noi l'EUR significò, e lo 
è ancora oggi, una tappa 
decisiva per puntare ad un 
nuovo sviluppo del Paese e 
non ad una liquidazione del 
passato o una sorta di dele­
ga al quadro politico o al 
padronato ». Insomma per la 
FLM pensare di vincere 
l'arretratezza, gli effetti del­
la crisi la disoccupazione di 
massa, esercitando solo qual­
che « sortita isolata ». rin­
chiudendosi per il resto all'in­
terno della fabbrica, è fuori 
dalla logica. 

Si tratta, invece, "di fare 
una chiara scelta di campo 
e a Castellammare il Consiglio 
generale unitario si è espres­
so con corenza per l'unità dei 
lavoratori, tra quelli del Nord 
e quelli del Sud. e per la 
lotta fianco a fianco tra i di­
soccupati e gli occupati. Dal 
convegno di Castellammare in­
fine. è venuto l'impegno a con­
tinuare il dibattito nelle as­
semblee m tutte le fabbriche 
pr»r arrivare, infine, a due 
momenti di confronto di mas­
sa: un'assemblea generale di 
tutti i consigli di fabbrica 
e un'altra assemblea con le 
forze politiche, i disoccupati 
e i giovani da tenersi entro 
la metà del mese di dicem 
bre. 

Luigi Vicinanza 

CASTELLAMMARE - Denunciate le manovre del presidente del gruppo 

Applausi per Galli all' Italcantieri 
« Se l'ingegnere Fanfani e l'Italcan-

tieri con le loro manovre, pensano di 
spezzare l'unità dei lavoratori si sba­
gliano di grosso. Dovranno fare i con­
ti non solo con i lavoratori dei can­
tieri navali, ma con l'intera categoria 
di metalmeccanici ». 

Sul volti degli operai dell'Italcantie-
ri s'intuisce facilmente la soddisfazio­
ne. Era tempo che aspettavano di 
udire una dichiarazione di questo ti­
po: un vero e proprio appello alla 
mobìlitazicne di tutta la categoria in­
torno al problema della navalmecca­
nica. E se poi ad aver pronunciato 
quella frase è il segretario generale 
della FLM allora non c'è dubbio che 
c'è un chiaro impegno di lotta. E poi 
Galli, che ha partecipato ieri matt :na 
ad un' assemblea svoltasi all' interno 
del cantiere navale di Castellamma­
re, in preparazione dello sciopero gè. 
nerale regionale di domani, questo im­
pegno ha voluto prenderlo. 

La presenza di Pio Galli all'assem­
blea, a dire il vero, ncn era prevista. 
Ma i compagni del consiglio di fab­
brica, saputo che il segretario dei me­
talmeccanici si trovava ai lavori del 
Consiglio generale della FLM alle 

Nuove Terme (di cui in questa pa­
gina riportiamo un ampio resoconto), 
non hanno voluto « perdere l'occasio­
ne » di averlo nello stabilimento con 
loro. 

L'assemblea è stata breve (Galli 
non ha parlato più di 20 minuti) ma 
affollata. Il dirigente sindacale è sta­
to interrotto un paio di volte dagli 
applausi e un mormorio di approva­
zione si è levato quando ha denun­
ciato senza mezzi termini i « ricat-
tucci » dell'ingegnere Fanfani. Il pre­
sidente del gruppo Italcantieri (fra­
tello di Amintore Fanfani) sta cer­
cando di sfiancare la lotta dei lavo­
ratori — che rischiano la cassa inte-
zicne — con assurde promesse: « Se 
state buoni e tenete fuori il sindacato 
vi faccio avere un po' di lavoro in 
più ». 

All'Italcantieri insomma vi è un mo­
tivo in più per scioperare compatti 
domani. Nel cantiere di Castellam­
mare 25 operai di una ditta appalta-
trice sono stati licenziati arbitraria­
mente dal padrone: su 900 dipenden­
ti (la metà circa degli organici) pen­
de la minaccia della cassa integra­
zione per i prossimi mesi; nel piano 

per la cantieristica approvato da Do-
nat Cattin nrn si spende una parola 
per il futuro produttivo di questo an­
tico cantiere navale. Intanto il 23 no­
vembre a Trieste è fissato un incon 
tro con la direzione del gruppo per 
un esame della situazione. 

« I lavoratori del Mezzogiorno, in 
sieme a quelli del Nord — ha detto 
Galli — scendono in sciopero giovedì 
proprio mentre è in pieno svolgimen­
to il confronto tra il CIPE e la coni 
missione parlamentare sui piani di 
settore per l'industria. E non è un 
caso. I lavoratori ed il sindacato in 
fatti hanno sia espresso il loro giu­
dizio negativo su questi piani perché 
sono una semplice sommatoria delle 
realtà in crisi ». 

« A partire dalla giornata di lotta 
del 16 — ha aggiunto Galli — biso 
gna quindi sviluppare un movimento 
di lotta, articolato per settori e per 
zone, che si batta per modificare i 
piani settoriali, dove sia definito il 
futuro produttivo del Mezzogiorno. Il 
centro oggi, infatti, è in una nuova 
politica per il Sud. fendata sulla pro­
grammazione, lo sviluppo produttivo 
e l'incremento dell'occupazione ». 

In liquidazione con la Cosi 

La «Centauro» 
di Grappone 

ha fatto crack 
Crolla l'impero d'argilla del noto finanziere 
Commissione parlamentare per la revoca 

La « Lloyd Centauro », in­
sieme con la Cosida. ha fatto 
crack: lo ha deciso la com­
missione parlamentare consul­
tiva per le assicurazioni, ema­
nazione della commissione Fi­
lippi che a suo tempo svol­
se una indagine sulle compa­
gnie di assL urazione ind'vi-
duando tutte quelle che dove­
vano essere considerate fuo 
rilegge in quanto non rispet­
tavano le regole. E tra que 
stc primegg;ava la * Lloyd 
Centauro t> del finanziere d'as­
salto (si fa por dire) Gianpa-
squale Grappone. 

Che cosa accadrà ora? Il 
ministero dell'Industria (e spe­
riamo che non ci sia più Do-
nat Cattili perché altrimenti 
non sappiamo come andran­
no le cose) dovrebbe proce­
dere a ratificare il parere (lol­
la commissione consultiva e 
quindi a nominare un coni 
missario die prò;oda al rias 
sestamento della compagnia 
il cui portafoglio di diciotto 
miliardi resta congelato per 
due anni. 

Una volta portato a termine 
questo compito la gestione del 
la compagnia passa alla SOFI-
GEA. una finanziaria pubbli­
ca appositamente costituita 

per salvare le compagnie as­
sicuratrici dissestate in modo 
da salvaguardare gli interessi 
degli assicurati e dei danneg­
giati. Successivamente la SO 
FIGEA può decidere so gesti­
re in proprio la compagina o 
so darla in gestione a gruppi 
solidi in grado di assicurarne 
una normale e corretta atti­
vità. Non è improbabile che 
sia la « Lloyd Centauro » elio 
la «COSIDA* entrino, entro 
breve tempo, nel gruppo con 
trollato dell'avvocato Alfonso 
Conte anello se questi al mo­
mento sembra abbia qualche 
difficoltà con la * Levante *. 
la compagnia assicuratrice 
dell'ex gruppo Passio 

La decisione della commis­
sione parlamentare confor­
ma le denunce sulla disastro­
sa conduzione della compa­
gnia operate ri-)ctutamente dai 
dipendenti e dai loro rappre­
sentanti sindacali (tutti i l!»7 
dipendenti della i Lloyd Cen­
tauro » saranno assunti da' 
la SOFIGEA). Comincia cr»i 
a sgretolarsi l'impero d'argil­
la messo su da Gianpasquale 
Grappone e tenuto disperata 
mente insieme con il costante 
ricorso a operazioni concluse 
si tutte in morto fallimentare. 

La troverà il Comune, d'intesa con il governo e la Regione 

Verso una soluzione per gli anziani dell'ECA 
Il Consiglio ha approvato un ordine del giorno - La seduta conclusa a tarda ora dopo un lungo e sorprendente intervento contrario del capo­
gruppo PSI Buccico - Interrotto e poi aggiornato il dibattito sulle condotte • Dimostrate da Sodano infondatezza e superficialità delle polemiche 

Ex manager 

ma sempre 

primadonna 

Come abbiamo già avuto 
occasione di affermare, l'ex 
sindaco de ingegnere Bruno 
Milanesi è un uomo coerente 
e non lascerebbe il ruolo di 
« primadonna » del gruppo 
consiliare de nemmeno per 
tutto l'oro de' mondo. Le pri­
medonne, si sa, hanno pre­
cise caratteristiche: tutti de­
vono dirsi ammirati delle lo­
ro esibizioni, se no, guai; 
tutti devono ascoltare le loro 
spiritosaggini e mostrare di 
sollazzarsene; bisogna ascol­
tare le ironie gli insulti pe­
santi, Ir stupidaggini, gli er­
rori madornali, i falsi, e con­
cludere che nulla di più soa­
ve è stato ma* pronunciato 
nel mondo intero 

L'altra notte l'ex sindaco 
lo ha detto chiaro e tondo 
che vuole questo e solo que­
sto (è un compito che d'al­
tronde assolvono benissimo, 
nel settore della stampa, ali 
Roma », e in consiglio, i mis­
sini) ed ha proferito una se­
quela di «spiritosaggini» al­
l'indirizzo del nostro giorna­
le, tra l'altro lamentando il 
fatto che facciamo sempre 
precedere il suo nome da un 
aggettivo. Poi. parlando chis­
sà perchè di « linciaggio ». 
ha fatto un paragone di quel­
li davvero raggelanti: l'altro 
« linciato » sarebbe quel Tul­
lio Cerciello condannato se­
veramente e poi assolto in 
appello per lo scandalo del-
l'inceneritore d'oro; suo cairn-
putato l'altro de — di cui 

Milanesi ha preferito tacere 
— Mancino, processato più 
volte anche per altri, non me­
no ignobili, motivi. 

Ognuno si sceglie le compa­
gnie più congeniali, ed indi­
ca all'ammirazione della cit­
tà i suoi idoli; ma Milanesi 
francamente non può preten­
dere di trovare dovunque gli 
elogi (non sappiamo quanto 
formali) che raccoglie dopo 
ogni show nel suo gruppo e 
a destra. Oppure preferisce 
che gli diciamo che è bello 
e bravo, è quast il monumen­
to di se stesso, ed ha sem­
pre ragione, per accontentar­
lo? Se è questo che vuole. 
noi siamo disponibilissimi, e 
interporremo i nostri buoni 
uffici anche presso il capo­
gruppo comunista, compagno 
Sodano, perchè faccia altret­
tanto quando è costretto a 
replicare all'ex sindaco. 

Ma ad un patto: che il 
« manager » decaduto riesca 
a condensare i suoi show in 
un quarto d'ora, e non la 
tiri a lungo (circa due ore 
l'altra notte) su tutto lo sci­
bile umano. Ormai sappiamo 
che lui sa e può dire tutto 
su tutto, ne starno ammirati. 
ma pensiamo che il Consi­
glio comunale e la città deb­
bano impegnarsi a risolvere 
anche altri nroblemi. oltre a 
cercure le forme più appro­
priate per ammirare Mila­
nesi. 

e. p. 

Il consiglio comunale tor­
nerà a riunirsi a breve sca­
denza per concludere il di­
battito sulle condotte sotto­
marine e per esprimere il 
parere sull'asse viario Ponti­
celli-Tangenziale, necessario 
quest'ultimo per completare 
la « pratica » e dare l'avvio ai 
lavori. L'altra notte non c'è 
stata conclusione per i due 
argomenti che erano all'ordi­
ne del giorno. Ad interrom­
pere il dibattito sulle condot­
te è intervenuto un episodio 
che ha lungamente sconcerta­
to il consiglio. Il sindaco 
compagno Valenzi. secondo le 
richieste pervenute dai grup­
pi. ha letto e messo in vota­
zione un ordine del giorno 
die portava le firme di tutti 
1 rappresentanti consiliari 
escluso il PSI. Nel documen­
to il consiglio si impegna a 
ricercare d'intesa col governo 
e con la Regione, una « .solu­
zione assistenziale » per gli 
ultracinquantenni della sacca 
ECA che sono stati esclusi 
per l'età dalla partecipazione 
ai corsi banditi dalI'Ancifap. 
Appena finita la lettura del-
l'odg — erano le 23.35 — è 
entrato in aula il consigliere 
Buccico. capogruppo (e se­
gretario regionale) del PSI. 
dichiarando che intendeva 
parlare molto a lungo — 
premettendo che « non cree­
remo motivo di crisi ma solo 
dei distinguo politici » — su­
gli interventi assistenziali a 
Napoli dal dopoguerra ad 
oggi. 

All'una e mezza circa ha 
concluso dichiarando che il 

i PSI iy>n era d'accordo con 
I questa forma di assistenza 
) agli ultracinquantenni ECA. 
; ed ha presentato due emen 
i darrrenti: il primo — subito 

accettato — chiede l'integrale j 
rispetto dell'avviso pubblico. 
che peraltro non risultava 
neanche dalle parole di Buc­
cico. caljiestato da alcuno: il 
secondo, che riportiamo te­
stualmente « di estendere il 
sussidio a tutti i disoccupati 
della città oppure a tutti i 
napoletani, uomini e donne. 
oltre i 50 anni ». Buccico so­
steneva anche che sull'argo­
mento ci voleva una riunione 
di capigruppo, lamentando 
che la richiesta del PSI in 
tal senso, avanzata peraltro 
un paio d'ore prima, non 
fosse stata accolta. Inoltre. 
ha detto ancora Buccico. il 
PSI non era più d'accordo 
con le misure prese da tutti i 
capigruppo per limitare l'ac­
cesso del pubblico. 

All'inizio della seduta era i 
accaduto un altro episodio, 
fuori del consiglio, che molti. 
e noi fra questi, si augurano 
non abbia alcuna connessione 
diretta con quanto poi acca­
duto in aula. Tre persone 
che. non avendo biglietto 
d'invito, non avevano potuto 
accedere al consiglio si sono 
ripresentate una seconda vol­
ta a bordo dell'auto guidata 
dal consigliere Buccico. Sono 
stati nuovamente bloccati e il 
consigliere Buccico. entrato 
da solo, aveva per queso 
molto clamorosamente prò 
testato (le grida avevano per 
un attimo interrotto la rela­
ziono dell'assessore Cali sulle 
condotte) con il colonnello 
dei vigili urbani. Estero: 
quindi se nVra andato, por 
riapparire due ore dopo con 
il discorso sulla disoccupa­
zione concluso dall'annuncio 
del dissenso sulla eia con­
cordata reeolament.izione per 
l'accesso del pubblico. 

Il dibattito sull'odg. dopo 
gli interventi brevissimi di 
Geremicca (PCI). Arpaia 
(PRI), Galasso (l'esponente 
repubblicano ha espresso il 
suo personale dissenso). Vito 
(DC) e De Marino (PCI) si è 
concluso con l'approvazione a 
maggioranza; i socialisti si 
sono astenuti, Galasso ha vo­
tato contro. . 

Si è discusso a lungo quin­
di. anche in toni accesi, se 
proseguire o meno la seduta 
sugli argomenti pep • quali il 
consiglio s'era solennemente 
impugnato all'inizio: si è de­
ciso infine, data l'ora tarda 
— erano le 2.30 — di aggior­
nare ad una prossima stduta 
a breve scadenza. Nel corso 
del precedente dibattito sulle 
condotte. dopo il discor­
so-fiume (peraltro pieno di i-
nesattezze sul problema dei 
tubi sottomarini, e dove, par­
lando della società danese 
NKT. l'ex sindaco non ha pò 
tuto resistere alla tentazione 
di citare solenne: « C'è del 
marcio nel regno di Dani­
marca! ». da Sliakes|*.>are. 
Amleto, atto primo, scena 
quarta) hanno preso la paro­
la il liberale De Lorenzo e il 
compagno Sodano. De Ixiren-
zo. dichiarandosi pienamente 
concorde con Cali sul ruolo 
molto importante delle con 
dotte, ha criticato l'ammi-

AMBASCIATORE 
DELLA COREA DEL SUD 

A rettifica di quanto è sta­
to pubblicato in occasione 
della manifestazione « E' mo­
da a Napoli » 1*8 ottobre scor­
so. prendiamo atto che i! si­
gnor SonR Ho Cho è accre­
ditato presso Io stato italia­
no quale ambasciatore della 
Corea del Sud e non della 
Corea del Nord. 

lustrazione per averne messo 
in funzione soltanto due dello 
quattro installate, e gli uffici 
comunali per gli intralci e le 
esitazioni di fronte a questa 
soluzione tecnologicamente 
avanzata e anticipatrice del 
disinquinaim-nto con impo 
nenti o|iere a terra. 

Il compagno Sodano ha ci 
tato un elemento che fa piaz­
za pulita di tutte le assurde 
insinuazioni: nel progetto del 
l'ufficio tecnico si prescrivo­
no condotte sottomarine di 
portata diversa ris|x.*tto a 
quelli* tre che si fa colpa al 
comune e alla NKT a. aver 
depositato (chissà per quali 
oscuri e sospetti motivi) sui 
fondo del mare. Se anche la 
NKT vincesse l'appalto per la 
seconda installazione di con 
dotte, quelle depositate sul 
fondo per suoi molivi tecnici. 
dovrebbe portarsele via. Fuor 
di luogo è anche sostenere 
che bastava aspettare il 
completamento del progetto 
della r Cassa »: alla Regione 
s'è scoperto che le opere già 
finanziate non vanno in ap­
palto perché i tecnici hanno 
sbagliato il calcolo delle por­
tate. e chissà quanto ci vorrà 
per lavori che non potranno 
mai essere finiti, come pro­
tendo Milanesi, entro il '70 

Bastano tre ore di fermo. 
per aualsiasj motivo, agli 
impianti di sollevamento. 
perdio finiscano in mare un 
milione di litri di liquame in 
folto: Sodano ha invitato a 
questo punto il consiglio a 
valutare serenamente i fatti. 
e a portare avanti un'opera 
di disinquinamento che anti 
c'pa. con misuro d'emergenza 
ma sempre va''d" anche do 
pò. l'opera dei futuri depura 
tori. 

Tante volte l'hanno sorpreso i « falchi » della polizia da febbraio a ieri 

Pietro P. : otto anni e sei borseggi 
Dopo due attentati al cantiere llca 

Arrestati 4 taglieggiatoli 
mentre ritirano il denaro 

Quattro taglieggiatoli. Vin­
cenzo Picardi. Ciro Nocenno, J 
Giuseppe Sontemì e Agrippi­
no Turizio, sono stati arre­
stati ieri per aver tentato di 
estorcere 20 milioni all'Ida, 
una ditta di costruzioni che 
sta effettuando 1 lavori di 
copertura dei Regi Lagni nel­
la zona di Barra- Il cantiere 
Ida di via Mastellone il 13 
settembre scorso subi un at­
tentato dinamitardo e in 
quell'occasione i dirìgenti del­
l'azienda dichiararono di non 
sapere assolutamente chi 
avesse potuto compiere l'at­
tentato e affermando di non 
aver mai ricevuto richieste 
estorslve. 

Il 20 ottobre, però, si veri­
ficò un altro scoppio: anche 
in quest'ultima occasione 1 
dirigenti della ditta afferma­
rono di non conoscere i mo­

tivi dell'attentato. Al dottor 
Bevilacqua, capo della squa­
dra mobile, perciò, non è ri­
masto altro che sorvegliare 
sia il cantiere sia la sede 

Ieri mattina gli uomini che 
sorvegliavano la sede della 
ditta hanno notato che un 
dirigente della società riti­
rava alla vicina agenzia del 
Banco di Napoli 20 milioni in 
contanti che deponeva poi 
in una valigetta. Poco dopo 
dall'Ida usciva un altro im­
piegato con la valigetta che 
si recava verso la zona del 
Chiatamone. Gli agenti lo 
hanno seguito ed hanno In­
dividuato in un ristorante 
dov'era fissato l'appuntamen­
to. uno dei taglieggiatoli e 
all'esterno quattro suoi com­
plici. I malviventi hanno ten­
tato la fuga, ma sono stati 
acciuffati. 

Fermato sei volte da feb­
braio a novembre por bor 
seggio. Non sarebbe una no­
tizia se il protagonista di 
questa vicenda non fosse un 
bambino di otto ann.. P:e 
tro P.. che abita nella Pi-
gnasecca. a salita Parad..-o 
40. Ieri Pietro è stato acciuf­
fato per la sesta volta da 
due « falchi ». 

I due poliziotti che stavano 
sorvegliando la zona di via 
del Mille quasi non credevano 
ai loro occhi quando hanno 
visto Pietro sgusciare tra la 
folla; aprire la borsetta di 
una passante; sfilarne, con 
rara abilità il portafoglio. 
metterselo in tasca ed allon­
tanarsi con tutta calma, per 
non insospettire la vittima. 

I due « falchi » lo hanno 
preso al volo, quando ormai 
a Pietro sembrava di averla 
fatta franca. Nelle sue tasche 
sono state trovate, oltre al 
portafoglio rubato poco pri­
ma con 190 mila lire, anche 
due catenine d'oro, forse :1 
frutto di un precedente bor­
seggio. 

Pietro è stato accompagna 
to in Questura, è stato af­
fidato ai genitori (data la 
sua età non è imputabile di 
nessun reato) con la racco­
mandazione di sorvegliarlo. 

* Ma a casa sua nella Pigna-
secca, forse non hanno modo 
o non hanno tempo. 

Ien sera ci s:amo andati 
a casa sua. La porta del ba.s-
so dove abita la famiglia di 
Pietro era sbarrata. « Vengo­
no solo a dormire — ci ha 
detto una vicina — e abi­
tano in questo basso da po­
co ». Il padre di Pietro si ar­
rangia — ci dicono — con 
le sigarette. la famiglia è nu­
merosa, ma non siamo riu­
sciti ad ottenere altre notizie. 
«Abitano qui da poco tem­
po» è il commento laconico 
di tutti i vicini. 

Pietro abita poco lontano 
da piazza Canta, dove, in 
un vicolo che porta ai quar­
tieri c'era una volta (e c'è chi 
dice che esiste ancora) la 
«scuola» di borseggio. Una 
scuola dove si imparava a 
sfilare un portafoglio da una 
tasca, da una borsetta, ad 
aprire pian piano le borse. E 
per provare l'abilità dei ra­
gazzi gli si facevano compie­
re delle « prove » su un ma­
nichino dov'erano sistemati 
dei campanelli che suonava­
no al minimo tocco. A que­
sta «scuola» o a quella — 
più drammatica — della mi­
seria Pietro ha cominciato 
a imparare— 

Marano: rinviato 
al 23 novembre 
l'appello per i 
5 v io len ta to r i 

E* stato rinviato al 23 no­
vembre il processo d'appello 
a carico dei sette giovani 
che nel giugno del "77 vio­
lentarono Anna Maria L.. la 
raeazza di Marano che al­
l'epoca dei fatti aveva solo 
tredici anni. L'udienza di ieri 
svoltasi davanti alla terza 
sez.one penale non ha pra­
ticamente storia: per l'assen­
za di gran parte degli avvo­
cati difensori degli imputati 
(3 dei quali sono ancora de­
tenuti) tutto è stato infatti 
rinviato. 

In attesa della nuova udien­
za è bene ricordare che gli 
imputati furono condannati 
nel marzo scorso a pene va­
rianti di un massimo di quat­
tro anni e tre mesi (Luigi 
Cacciapuoti e Raffaele Or­
lando), a un minimo di 2 
anni e 6 mesi (Vincenzo Cac­
ciapuoti. Giovanni Del Prete 
e Vincenzo Zanella 

Torre del Greco: 
un uomo in 

fin di vita per 
una sparatoria 

Gioacchino Angelico di 24 
anni, mentre usciva da casa 
in via De Ga speri a Torre 
del Greco, è stato chiamato 
da due giovani. Si è voltato 
ed ha visto i due estrarre 
due pistole e sparargli eco 
tro. G;oacch:«io Angelo è sta­
to raggiunto da 13 dei 20 
proiettili sparati. I colpi Io 
hanno raggiunto alle gambe 
• sei alla destra e 4 alla sin; 
stra) ed al basso ventre. 

Il ferito (le sue condizioni 
sono gravissime) è stato ac 

i compagnato all'ospedale da 
j due individui, che. dopo aver­

lo lasciato al pronto soccor 
so, si sono dileguati. 

La polizia, che sta inda­
gando sull' episodio, ritiene 
che la sparatoria sia una 
« vendetta » maturata negli 
ambienti della malavita. L'An 
gelico, infatti, ha precedenti 
penali per vari reati ed è 
legato, a quanto pare, al 

» mondo del contrabbando. 


